
DOM EN ICA
2 OTTOBRE 2 02222 Cronaca di Crema e Cremasco

DOVE ABITA IL GENIO
Olimpiadi in vasca cremasca
Portano la firma dell’imprenditrice nostrana Annalisa Coletto le piscine da competizione dei Giochi di Parigi 2024
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di DARIO DOLCI

n CREMA Le piscine delle
Olimpiadi hanno una firma cre-
masca. È quella di Annalisa Co-
letto, socia del Panathlon Club
Crema, ingegnere, manager e
componente della proprietà
dell'azienda Piscine Castiglione,
con sede a Castiglione delle Sti-
viere. È stata lei stessa a illustra-
re l'attività di quella che è l'a-
zienda leader mondiale nella
costruzione e vendita di piscine
interrate, nel corso della convi-
viale tenutasi a Villa Toscanini.
«Le piscine che verranno rea-
lizzate per le Olimpiadi di Parigi
2024 sononostre. È la sestavolta
che forniamo le piscine per i
Giochi Olimpici. Per Londra
2012 abbiamo costruito sette
vasche, a Rio de Janeiro ne ab-
biamo realizzate diciotto».
L’azienda è nata nel 1961 su ini-
ziativa del padre di Annalisa.
«Aveva voglia di fare qualcosa
di innovativo — spiega la pana-
thleta che corre le maratone —
aveva iniziato a importare pan-
nelli solari da Israele. Poi ha co-
nosciuto un ingegnere tedesco
che realizzava piscine e si è but-
tato in questo campo. La parti-
colarità delle nostre vasche è
che sono in acciaio e non in ce-
mento. Questo permette due
cose: la massima precisione
nelle dimensioni, che è richiesta
appunto alle Olimpiadi, e il fatto
che queste strutture permetto-

no di migliorare le prestazioni
sportive». Piscine Castiglione
distribuisce in 70 Paesi al mon-
do, produce 1.500 vasche all’an -
no, anche per acquaparchi, di
cui 300 a uso pubblico e ha 330
dipendenti. «Siamo conosciuti
per le vasche da competizione —
prosegue Annalisa — e nelle no-
strepiscine sonostati battutipiù
di 100 record del mondo o olim-
pionici. Ci siamo specializzati in
vasche temporanee; dopo l'e-
vento, si possono trasferire al-
trove». Piscine Castiglione si
occupa anche di gestione degli
impianti, una decina nel Nord
Italia. A Crema, il centro natato-
rio è  gestito da una società spa-
gnola. Nemo profeta in patria.

Testimonial il campionissimo Pippo Magnini
nCREMA Le Piscine Castiglione
hanno un testimonial d’ec c e-
zione. È Filippo Magnini, due
volte campione mondiale nei
100 metri nel 2005 e nel 2007 e
vincitore complessivamente di
diciassette ori europei. L’ex
nuotatore collabora con l’azien -
da della cremasca Annalisa Co-
let t o , che sarà sponsor e fornirà
le piscine anche alle prossime
Olimpiadi di Parigi. Non solo,
Magnini è stato la guest star al-
l’Aquamore Bocconi Sport Cen-

ter, il centro natatorio all’inter -
no del nuovo Campus Bocconi
realizzato appunto da Piscine
Castiglione. Alla cerimonia di
inaugurazione della piscina
olimpionica più evoluta d’It alia
erano presenti atleti e autorità
dello sport, che hanno sottoli-
neato l’importanza del centro
per lo sport universitario e per
Milano. Il presidente del Coni,
Giovanni Malagò, che ha segui-
to passo dopo passo il progetto,
lo ha definito «un capolavoro».

Da Magnini sono arrivate le
conferme dell’ottimo lavoro
realizzato dall’azienda di fami-
glia della Coletto: «Una piscina
stupenda, tecnologica e all’a-
vanguardia. A Milano mancava
e spero possa presto ospitare
qualche rassegna o un meeting
internazionale. Impianti del ge-
nere ne ho visti soltanto in
America, speriamo sia il primo
di tanti altri. Complimenti a chi
lo ha realizzato». Per questo im-
portante progetto, è stata scelta

l’esclusiva tecnologia Myrtha,
un sistema di filtrazione smart
capace di ridurre fino al 50% le
emissioni di CO2 rispetto ai si-
stemi di costruzione tradizio-
nali e i consumi di acqua e di
energia. Queste piscine, omolo-
gate per le competizioni dalla
Federazione nuoto internazio-
nale, sono dotate di sistemi digi-
talizzati come le telecamere su-
bacquee anti-annegamento e il
Virtual Trainer, un sistema di
luci a led per l’allenament o.

Il colosso Lumson
partner di L’O ré al
Nuova collaborazione al top per l’azienda di packaging

n CAPERGNANICA Una nuova
prestigiosa collaborazione per la
Lumson, il colosso della cosmesi
guidato dal patron Matteo Mo-
rett i. Il gruppo L’Oréal ha scelto
l’azienda leader nel packaging
primario, per la produzione dei
flaconi di Aquapower advanced
gel HOMME, un trattamento ul-
tra-idratante del marchio Bio-
therm, pensato per la pelle ma-
schile. Lumson, grazie alla sua
comprovata esperienza, ha rea-
lizzato confezioni esclusive: un
airless in vetro con erogatore
che preserva la formula dal ri-
schio di contaminazioni e ga-
rantisce una distribuzione otti-
male del prodotto. «La forma
della bellezza per Biotherm trae
ispirazione dall’acqua – spiega -
no dall’azienda cremasca —: il
design del nuovo airless è infatti
una combinazione di estetica e
funzionalità. La forma squadra-
ta del flacone, ingentilita da an-
goli arrotondati, sembra gene-
rata dal fluire delle onde dell’o-
ceano, mentre il colore, l’iconico
verde del franchise, evoca fre-
schezza e idratazione, due be-
nefit del gel. Anche la sensoria-
lità è un elemento distintivo del
packaging sviluppato per Bio-
therm: una finitura che rende
piacevole il tocco, preserva il
flacone da impronte e rimanda
a ll’efficacia del prodotto». Il
tutto con un’impronta sosteni-
bile, un valore aggiunto. Ad

esempio, il 40% del vetro im-
piegato è di riciclo. Il packaging
sviluppato per Aquapower Gel
fa parte di una nuova gamma di
airless quadrati con diverse ca-
pacità (50, 75, 100 ml) e in diver-
si colori. Biotherm ha scelto di
utilizzarli come re-packaging di
prodotti giàpresenti ingamma e
in altri per i nuovi prodotti della
linea HOMME. «Grazie alla
pouch multi-strato e ad un si-

stema di chiusura ermetico bre-
vettato, i nostri flaconi uniscono
ricerca estetica e tecnologica –
concludono dall’azienda –: sono
soluzioni capaci di offrire, oltre
alla sicurezza della formula,
funzionalità ovvero la perfetta
erogazione, e un approccio so-
stenibile, compresa la separa-
zione a fine vita dei vari compo-
nenti per veicolarli lungo la cor-
retta filiera del riciclo».

L’innovativo airless in vetro

Matteo Moretti
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